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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 25 gennaio 2005.

Alemanno, Angioni, Aprea, Armani, Ar-
mosino, Azzolini, Baccini, Ballaman, Ber-
lusconi, Berselli, Gerardo Bianco, Biondi,
Boato, Buonaiuti, Bono, Bracher, Butti-
glione, Carra, Cicu, Collavini, Colucci, Con-
tento, Cordoni, Delfino, Dell’Elce, Dozzo,
Fallica, Fini, Fiori, Galati, Gasparri, Gior-
dano, Giancarlo Giorgetti, Landi di Chia-
venna, Malgieri, Manzini, Maroni, Marti-
nat, Martino, Martusciello, Marzano, Ma-
stella, Matteoli, Mauro, Mazzocchi, Micci-
chè, Migliori, Molgora, Montecchi, Moroni,
Mussi, Osvaldo Napoli, Naro, Paoletti Tan-
gheroni, Pecoraro Scanio, Pescante, Pi-
notti, Pisanu, Piscitello, Possa, Prestigia-
como, Ramponi, Rosso, Santelli, Scaiola,
Scarpa Bonazza Buora, Scherini, Selva,
Sgobio, Sospiri, Stefani, Stucchi, Tanzilli,
Tassone, Tortoli, Tremaglia, Urbani, Urso,
Valducci, Valentino, Valpiana, Viceconte,
Viespoli, Vietti, Violante, Vitali, Zacchera.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Alemanno, Angioni, Aprea, Armani, Ar-
mosino, Azzolini, Baccini, Ballaman, Ber-
lusconi, Berselli, Gerardo Bianco, Biondi,
Boato, Buonaiuti, Bono, Brancher, Butti-
glione, Carra, Cicu, Collavini, Colucci,
Giorgio Conte, Contento, Cordoni, De Ghi-
slanzoni Cardoli, Delfino, Dell’Elce, Dozzo,
Fallica, Fini, Fiori, Galati, Gasparri, Gior-
dano, Giancarlo Giorgetti, Giovanardi,
Landi di Chiavenna, Malgieri, Manzini,
Maroni, Martinat, Martino, Martusciello,
Marzano, Mastella, Matteoli, Mauro, Maz-

zocchi, Miccichè, Migliori, Molgora, Mon-
tecchi, Moroni, Mussi, Osvaldo Napoli,
Naro, Paoletti Tangheroni, Pecoraro Sca-
nio, Pescante, Pinotti, Pisanu, Piscitello,
Possa, Prestigiacomo, Ramponi, Rosso,
Santelli, Scajola, Scarpa Bonazza Buora,
Scherini, Selva, Sgobio, Sospiri, Stefani,
Stucchi, Tanzilli, Tassone, Tortoli, Trema-
glia, Urbani, Urso, Valducci, Valentino,
Valpiana, Viceconte, Viespoli, Vietti, Vio-
lante, Vitali, Zacchera, Zanettin.

Annunzio di una proposta di legge.

In data 24 gennaio 2005 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa dei deputati:

PISAPIA ed altri: « Abrogazione degli
articoli 304 e 305 del codice penale, con-
cernenti i reati di cospirazione politica
mediante accordo e di cospirazione poli-
tica mediante associazione » (5552).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

MAZZUCA: « Disposizioni per favorire
la presenza di animali domestici nelle
abitazioni » (5483) Parere delle Commis-
sioni I, VIII e XII.
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IX Commissione (Trasporti):

PEZZELLA ed altri: « Istituzione del-
l’Autorità di regolazione dei servizi di
trasporto » (4446) Parere delle Commis-
sioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento, per le disposizioni in materia
di sanzioni), V, VIII, X, XI, XIV e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

XI Commissione (Lavoro):

MISURACA ed altri: « Disposizioni in
materia di tutela del coniuge e dei figli di
soggetti portatori di handicap grave »
(5516) Parere delle Commissioni I, V e XII.

Annunzio di risoluzioni
del Parlamento europeo.

Il Presidente del Parlamento europeo
ha trasmesso il testo dei due risoluzioni
approvate nella sessione dal 1o al 2 di-
cembre 2004. Tali documenti sono asse-
gnati, a norma dell’articolo 125, comma 1,
del regolamento, alle sotto indicate Com-
missioni permanenti nonché, per il parere,
alla III Commissione (Affari esteri) e alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

« sulla proposta di decisione del Con-
siglio relativa alla conclusione dell’accordo
tra la Comunità europea e la Repubblica
di San Marino che stabilisce misure equi-
valenti a quelle definite nella direttiva
2003/48/CE del Consiglio, del 3 giugno
2003, in materia di tassazione dei redditi
da risparmio sotto forma di pagamenti di
interessi » (doc. XII n. 412) – alla VI
Commissione permanente (Finanze);

« sulla proposta di decisione del Con-
siglio relativa alla conclusione dell’accordo
tra la Comunità europea e il Principato di
Monaco che stabilisce misure equivalenti a
quelle definite nella direttiva 2003/48/CE
del Consiglio, del 3 giugno 2003, in materia
di tassazione dei redditi da risparmio sotto
forma di pagamenti di interessi » (doc. XII
n. 413) – alla VI Commissione perma-
nente (Finanze).

Annunzio di atti preparatori
di atti normativi comunitari.

Nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità
europee dell’11 dicembre 2004 è stato
pubblicato l’elenco dei seguenti documenti
preparatori di atti comunitari dell’Unione
europea adottati dalla Commissione. Tali
documenti sono stati assegnati, a norma
dell’articolo 127, comma 1, del Regola-
mento, per l’esame, alle sottoindicate
Commissioni competenti per materia non-
ché, per il parere, alla XIV Commissione:

COM (2004) 270 1 – Proposta di
decisione del Consiglio relativa alla firma
e all’applicazione provvisoria di un proto-
collo aggiuntivo all’accordo di partenariato
economico, coordinamento politico e coo-
perazione tra la Comunità europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e gli Stati
uniti del Messico, dall’altra, per tener
conto dell’adesione della Repubblica ceca,
della Repubblica di Estonia, della Repub-
blica di Cipro, della Repubblica di Unghe-
ria, della Repubblica di Lettonia, della
Repubblica di Lituania, della Repubblica
di Malta, della Repubblica di Polonia, della
Repubblica di Slovenia e della Repubblica
slovacca all’Unione europea – alla III
Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 270 2 – Proposta di
decisione del Consiglio relativa alla con-
clusione di un protocollo aggiuntivo all’ac-
cordo di partenariato economico, coordi-
namento politico e cooperazione tra la
Comunità europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e gli Stati uniti del Messico,
dall’altra, per tener conto dell’adesione
della Repubblica ceca, della Repubblica di
Estonia, della Repubblica di Cipro, della
Repubblica di Ungheria, della Repubblica
di Lettonia, della Repubblica di Lituania,
della Repubblica di Malta, della Repub-
blica di Polonia, della Repubblica di Slo-
venia e della Repubblica slovacca al-
l’Unione europea – alla III Commissione
(Affari esteri);

COM (2004) 370 – Proposta di deci-
sione del Consiglio e della Commissione
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relativa alla conclusione di un protocollo
all’accordo di stabilizzazione e di associa-
zione tra le Comunità europee e i loro
Stati membri, da una parte, e la Repub-
blica di Croazia, dall’altra, per tener conto
dell’adesione della Repubblica ceca, della
Repubblica di Estonia, della Repubblica di
Cipro, della Repubblica di Ungheria, della
Repubblica di Lettonia, della Repubblica
di Lituania, della Repubblica di Malta,
della Repubblica di Polonia, della Repub-
blica di Slovenia e della Repubblica slo-
vacca all’Unione europea – alla III Com-
missione (Affari esteri);

COM (2004) 371 – Proposta di deci-
sione del Consiglio relativa alla conclu-
sione del protocollo all’accordo interinale
sugli scambi e sulle questioni commerciali
tra la Comunità europea, da una parte, e
la Repubblica di Croazia, dall’altra, per
tener conto dell’adesione della Repubblica
ceca, della Repubblica di Estonia, della
Repubblica di Cipro, della Repubblica di
Ungheria, della Repubblica di Lettonia,
della Repubblica di Lituania, della Repub-
blica di Malta, della Repubblica di Polonia,
della Repubblica di Slovenia e della Re-
pubblica slovacca all’Unione europea –
alla III Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 372 – Proposta di deci-
sione del Consiglio relativa alla firma di
un protocollo all’accordo di stabilizzazione
e di associazione tra le Comunità europee
e i loro Stati membri, da una parte, e la
Repubblica di Croazia, dall’altra, per tener
conto dell’adesione della Repubblica ceca,
della Repubblica di Estonia, della Repub-
blica di Cipro, della Repubblica di Unghe-
ria, della Repubblica di Lettonia, della
Repubblica di Lituania, della Repubblica
di Malta, della Repubblica di Polonia, della
Repubblica di Slovenia e della Repubblica
slovacca all’Unione europea – alla III
Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 390 – Proposta di rego-
lamento del Consiglio che modifica il re-
golamento (CE) n. 2287/2003 per quanto
riguarda il merluzzo bianco del Baltico –
alla XIII Commissione (Agricoltura);

COM (2004) 433 – Proposta di regola-
mento del Consiglio che modifica il regola-
mento (CE) n. 992/95 recante apertura e
modalità di gestione di contingenti tariffari
comunitari per taluni prodotti agricoli e
della pesca originari della Norvegia – alla
XIII Commissione (Agricoltura);

COM (2004) 436 – Proposta di deci-
sione del Consiglio che autorizza la Re-
pubblica portoghese ad applicare un prov-
vedimento di deroga agli articoli 21, pa-
ragrafo 1, lettera a) e 22 della sesta
direttiva (77/388/CEE) del Consiglio, del 17
maggio 1977, in materia di armonizza-
zione delle legislazioni degli Stati membri
relative alle imposte sulla cifra di affari –
alla VI Commissione (Finanze);

COM (2004) 456 – Proposta di deci-
sione del Consiglio relativa alla firma e
alla conclusione, a nome della Comunità
europea, di un accordo di cooperazione
con il Principato di Andorra – alla III
Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 464 – Proposta di deci-
sione del Consiglio concernente la firma
dell’accordo di cooperazione scientifica e
tecnologica tra la Comunità europea e la
Repubblica araba di Egitto – alla III
Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 510 – Proposta di deci-
sione del Consiglio e della Commissione
relativa alla conclusione di un protocollo
aggiuntivo all’accordo europeo che istitui-
sce un’associazione tra le Comunità euro-
pee e i loro Stati membri, da una parte, e
la Romania, dall’altra, per tener conto
dell’adesione della Repubblica ceca, della
Repubblica di Estonia, della Repubblica di
Cipro, della Repubblica di Lettonia, della
Repubblica di Lituania, della Repubblica
di Ungheria, della Repubblica di Malta,
della Repubblica di Polonia, della Repub-
blica di Slovenia e della Repubblica slo-
vacca all’Unione europea – alla III Com-
missione (Affari esteri);

COM (2004) 511 – Proposta di deci-
sione del Consiglio e della Commissione
relativa alla conclusione di un protocollo
aggiuntivo all’accordo europeo che istitui-
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sce un’associazione tra le Comunità euro-
pee e i loro Stati membri, da una parte, e
la Bulgaria, dall’altra, per tener conto
dell’adesione della Repubblica ceca, della
Repubblica di Estonia, della Repubblica di
Cipro, della Repubblica di Lettonia, della
Repubblica di Lituania, della Repubblica
di Ungheria, della Repubblica di Malta,
della Repubblica di Polonia, della Repub-
blica di Slovenia e della Repubblica slo-
vacca all’Unione europea – alla III Com-
missione (Affari esteri);

COM (2004) 520 1 – Proposta di
decisione del Consiglio relativa alla firma
di un accordo di partenariato e di coope-
razione tra la Comunità europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repub-
blica di Tagikistan, dall’altra – alla III
Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 520 2 – Proposta di
decisione del Consiglio relativa alla con-
clusione, da parte della Comunità europea,
dell’accordo interinale sugli scambi e sulle
questioni commerciali tra la Comunità
europea e la Comunità europea dell’ener-
gia atomica, da una parte, e la Repubblica
di Tagikistan, dall’altra – alla III Com-
missione (Affari esteri);

COM (2004) 521 – Proposta di deci-
sione del Consiglio e della Commissione
relativa alla conclusione di un accordo di
partenariato e di cooperazione tra la Co-
munità europea e la Comunità europea
dell’energia atomica e i loro Stati membri,
da una parte, e la Repubblica di Tagiki-
stan, dall’altra – alla III Commissione
(Affari esteri);

COM (2004) 545 – Proposta di rego-
lamento del Consiglio che modifica il re-
golamento (CE) n. 2287/2003 per quanto
concerne le possibilità di pesca nelle acque
della Groenlandia – alla XIII Commissione
(Agricoltura);

COM (2004) 555 – Proposta di rego-
lamento del Consiglio che modifica il re-
golamento (CE) n. 2287/2003 per quanto
concerne il numero di giorni in mare per
le navi che praticano la pesca dell’eglefino
nel Mare del Nord e l’uso delle reti a

strascico nelle acque circostanti le Az-
zorre, le isole Canarie e Madera – alla
XIII Commissione (Agricoltura);

COM (2004) 556 – Proposta di deci-
sione del Consiglio che approva la conclu-
sione, da parte della Comunità europea, a
nome della Comunità europea dell’energia
atomica, dell’accordo interinale sugli
scambi e sulle questioni commerciali tra la
Comunità europea e la Comunità europea
dell’energia atomica, da una parte, e la
Repubblica del Tagikistan, dall’altra – alla
III Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 558 – Proposta di rego-
lamento del Consiglio che stabilisce per la
Confederazione svizzera talune conces-
sioni sotto forma di contingenti tariffari
comunitari per alcuni prodotti agricoli
trasformati – alla III Commissione (Affari
esteri);

COM (2004) 559 1 – Proposta di
decisione del Consiglio relativa alla firma
dell’accordo fra la Comunità europea e i
suoi Stati membri, da un lato, e la Con-
federazione svizzera dall’altro, per lottare
contro la frode e ogni altra attività illecita
che leda i loro interessi finanziari – alla
III Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 559 2 – Proposta di
decisione del Consiglio relativa alla con-
clusione dell’accordo fra la Comunità eu-
ropea e i suoi Stati membri, da un lato, e
la Confederazione svizzera dall’altro, per
lottare contro la frode e ogni altra attività
illecita che leda i loro interessi finanziari
– alla III Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 563 – Proposta di deci-
sione del Consiglio recante modifica alla
Direttiva 87/328/CEE per quanto concerne
la conservazione di sperma bovino desti-
nato agli scambi intracomunitari – alla
XIII Commissione (Agricoltura);

COM (2004) 567 – Proposta di deci-
sione del Consiglio relativa alla posizione
della Comunità sugli adattamenti, in se-
guito all’allargamento dell’Unione europea,
degli allegati 1 e 2 dell’accordo tra la

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GENNAIO 2005 — N. 574



Comunità europea e la Confederazione
svizzera sul commercio di prodotti agricoli
– alla III Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 568 – Proposta di rego-
lamento del Consiglio che adotta misure
autonome e transitorie relative all’aper-
tura di un contingente tariffario comuni-
tario per l’importazione di bovini vivi
originari della Svizzera – alla XIII Com-
missione (Agricoltura);

COM (2004) 570 – Proposta di rego-
lamento del Consiglio che istituisce un
dazio compensativo definitivo e dispone la
riscossione definitiva del dazio provvisorio
istituito sulle importazioni di alcuni si-
stemi di elettrodi di grafite originarie del-
l’India – alla X Commissione (Attività pro-
duttive);

COM (2004) 571 – Proposta di re-
golamento del Consiglio che istituisce un
dazio antidumping definitivo e dispone la
riscossione definitiva del dazio provviso-
rio istituito sulle importazioni di alcuni
sistemi di elettrodi di grafite originarie
dell’India – alla X Commissione (Attività
produttive);

COM (2004) 577 – Proposta di deci-
sione del Consiglio relativa al ritiro della
Comunità europea dalla Convenzione sulla
pesca e sulla conservazione delle risorse
biologiche nel mar Baltico e nei Belt – alla
XIII Commissione (Agricoltura);

COM (2004) 585 – Proposta di rego-
lamento del Consiglio che istituisce un
dazio antidumping definitivo sulle impor-
tazioni di glifosato originario della Repub-
blica popolare cinese – alla X Commis-
sione (Attività produttive);

COM (2004) 591 – Proposta di rego-
lamento del Consiglio che istituisce un
dazio antidumping definitivo sulle impor-
tazioni di corde di fibre sintetiche origi-
narie dell’India – alla X Commissione
(Attività produttive);

COM (2004) 593 1 – Proposta di
decisione del Consiglio relativo alla firma,
a nome dell’Unione europea, dell’accordo

tra l’Unione europea, la Comunità europea
e la Confederazione svizzera, riguardante
l’associazione di quest’ultima all’attua-
zione, all’applicazione e allo sviluppo del-
l’acquis di Schengen – alla III Commis-
sione (Affari esteri);

COM (2004) 593 2 – Proposta di
decisione del Consiglio relativo alla firma,
a nome della Comunità europea, dell’ac-
cordo tra l’Unione europea, la Comunità
europea e la Confederazione svizzera, ri-
guardante l’associazione di quest’ultima
all’attuazione, all’applicazione e allo svi-
luppo dell’acquis di Schengen – alla III
Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 593 3 – Proposta di
decisione del Consiglio relativa alla con-
clusione, a nome dell’Unione europea, del-
l’accordo tra l’Unione europea, la Comu-
nità europea e la Confederazione svizzera,
riguardante l’associazione di quest’ultima
all’attuazione, all’applicazione e allo svi-
luppo dell’acquis di Schengen – alla III
Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 593 4 – Proposta di
decisione del Consiglio relativa alla con-
clusione, a nome della Comunità europea,
dell’accordo tra l’Unione europea, la Co-
munità europea e la Confederazione sviz-
zera, riguardante l’associazione di que-
st’ultima all’attuazione, all’applicazione e
allo sviluppo dell’acquis di Schengen –
alla III Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 593 5 – Proposta di
decisione del Consiglio relativa alla firma,
a nome della Comunità europea, dell’ac-
cordo tra la Comunità europea e la Sviz-
zera sui criteri e i meccanismi per deter-
minare lo Stato competente per l’esame di
una domanda di asilo presentata in uno
degli Stati membri o in Svizzera – alla III
Commissione (Affari esteri);

COM (2004) 593 6 – Proposta di
decisione del Consiglio relativa alla con-
clusione, a nome della Comunità europea,
dell’accordo tra la Comunità europea e la
Svizzera sui criteri e i meccanismi per
determinare lo Stato competente per
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l’esame di una domanda di asilo presen-
tata in uno degli Stati membri o in
Svizzera – alla III Commissione (Affari
esteri);

COM (2004) 595 – Proposta di rego-
lamento del Consiglio che modifica il re-
golamento (CE) n. 176/2000 del Consiglio,
recante modifica del regolamento (CE)
n. 1015/94 del Consiglio – alla X Com-
missione (Attività produttive);

COM (2004) 597 – Proposta di deci-
sione del Consiglio che autorizza la Fran-
cia ad applicare un livello di tassazione
differenziato su taluni carburanti, confor-
memente all’articolo 19 della direttiva
2003/96/CE – alla VI Commissione (Fi-
nanze);

COM (2004) 598 – Proposta di deci-
sione del Consiglio che autorizza la Fran-
cia e l’Italia ad applicare una misura di
deroga all’articolo 3, paragrafo 1, della
sesta direttiva 77/388/CEE in materia di
armonizzazione delle legislazioni degli
Stati membri relative alle imposte sulla
cifra di affari – alla VI Commissione
(Finanze);

COM (2004) 600 – Proposta di rego-
lamento del Consiglio che chiude il rie-
same relativo ai « nuovi esportatori » del
regolamento (CE) n. 2605/2000 del Consi-
glio che istituisce dazi antidumping defi-
nitivi sulle importazioni di alcuni tipi di
bilance elettroniche originarie, tra l’altro,
di Taiwan – alla X Commissione (Attività
produttive);

COM (2004) 601 – Proposta di deci-
sione del Consiglio concernente la firma
dell’Accordo tra la Comunità europea e la
Confederazione svizzera che modifica l’Ac-
cordo tra la Comunità economica europea
e la Confederazione svizzera del 22 luglio
1972 per quanto concerne le disposizioni
che si applicano ai prodotti agricoli tra-
sformati – alla XIII Commissione (Agri-
coltura);

COM (2004) 602 – Proposta di deci-
sione del Consiglio relativa alla stipula
dell’accordo tra la Comunità europea e la
Confederazione elvetica che modifica l’ac-

cordo concluso tra la Comunità economica
europea e la Confederazione elvetica il 22
luglio 1972 per quanto riguarda le dispo-
sizioni applicabili ai prodotti agricoli tra-
sformati – alla XIII Commissione (Agri-
coltura);

COM (2004) 609 – Proposta di deci-
sione del Consiglio sulla posizione che la
Comunità deve adottare nel Consiglio dei
ministri ACP-CE in merito alla modifica
della decisione n. 1/2003 del Consiglio dei
ministri ACP-CE, del 16 maggio 2003,
relativa all’adesione della Repubblica de-
mocratica di Timor Orientale all’accordo
di partenariato ACP-CE – alla III Com-
missione (Affari esteri);

COM (2004) 610 – Proposta di deci-
sione del Consiglio recante adeguamento
delle risorse finanziarie del 9o Fondo eu-
ropeo di sviluppo in seguito all’adesione
della Repubblica democratica di Timor
orientale all’accordo di partenariato
ACP-CE – alla III Commissione (Affari
esteri).

Trasmissione dal ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

Il ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con lettera in data 13
gennaio 2005, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 30, quinto comma, della legge
20 marzo 1975, n. 70, la relazione sul-
l’attività svolta dall’Ente nazionale assi-
stenza magistrale (ENAM) nell’anno 2003,
corredata dal conto consuntivo per l’eser-
cizio 2003 e dal bilancio preventivo per
l’anno 2004.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla XI Commissione (Lavoro).

Trasmissione dal ministro della salute.

Il ministro della salute, con lettera in
data 21 gennaio 2005, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 24, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, la relazione
sulle iniziative adottate a livello nazionale
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e regionale per la chiusura degli ospedali
psichiatrici e sull’attuazione del progetto-
obiettivo « Tutela della salute mentale
1994-1996 », aggiornata al 30 giugno 2004
(doc. CXXVI, n. 3).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla XII Commissione
(Affari sociali).

Trasmissioni dal Garante del contribuente.

Il Garante del contribuente per la re-
gione Emilia Romagna, con lettera in data
17 gennaio 2005, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 13, comma 13-bis, della legge
27 luglio 2000, n. 212, come modificato
dall’articolo 94, comma 8, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, la relazione sullo
stato dei rapporti tra fisco e contribuente
nel campo della politica fiscale, riferita
all’anno 2004 (doc. LII-bis, n. 29).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla VI Commissione
(Finanze).

Il Garante del contribuente per la re-
gione Lombardia, con lettera in data 18
gennaio 2005, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 13, comma 13-bis, della legge 27
luglio 2000, n. 212, come modificato dal-
l’articolo 94, comma 8, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, la relazione sullo
stato dei rapporti tra fisco e contribuente
nel campo della politica fiscale, riferita
all’anno 2004 (doc. LII-bis, n. 28).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla VI Commissione
(Finanze).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DEL TRAT-
TATO CHE ADOTTA UNA COSTITUZIONE PER L’EUROPA E
ALCUNI ATTI CONNESSI, CON ATTO FINALE, PROTOCOLLI E
DICHIARAZIONI, FATTO A ROMA IL 29 OTTOBRE 2004 (5388)

(A.C. 5388 – Sezione 1)

PROPOSTE EMENDATIVE DICHIARATE
INAMMISSIBILI NEL CORSO DELLA

SEDUTA

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , dichiarando, con riferimento an-
che alle norme degli articoli I-6, I-42,
III-270, III-271, che nessuna disposizione
del Trattato stesso può consentire che
siano posti ostacoli, impedimenti, esclu-
sioni o regressioni nell’applicazione delle
norme interne italiane che, direttamente o
in attuazione della Costituzione italiana,
sono poste a tutela dei diritti fondamen-
tali, in particolare della libertà personale,
domiciliare, di corrispondenza e comuni-
cazione, di manifestazione del pensiero,
della riserva di legge in materia penale,
della personalità della responsabilità pe-
nale e della funzione rieducativa della
pena, dell’autonomia e dell’indipendenza
di giudici e pubblici ministeri e del giusto
processo.

1. 1. Pisapia, Mascia, Mantovani, Alfonso
Gianni, Giordano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , dichiarando, con riferimento an-
che alle norme degli articoli I-6, I-42,
III-270, III-271, che nessuna disposizione
del Trattato stesso può consentire che
siano posti ostacoli, impedimenti, esclu-

sioni o regressioni nell’applicazione delle
norme interne italiane che, direttamente o
in attuazione della Costituzione italiana,
sono poste a tutela dei diritti fondamen-
tali, in particolare della libertà personale
(articolo 13 della Costituzione), domici-
liare (articolo 14 della Costituzione), di
corrispondenza e comunicazione (articolo
15 della Costituzione), di manifestazione
del pensiero (articolo 21 della Costituzio-
ne), della riserva di legge in materia penale
(articolo 25 della Costituzione), della per-
sonalità della responsabilità penale e della
funzione rieducativa della pena (articolo
27, primo e terzo comma, della Costitu-
zione), dell’autonomia e dell’indipendenza
di giudici e pubblici ministeri (articolo 104
della Costituzione) e del giusto processo
(articoli 24, 25, 27, secondo comma, 101,
secondo comma, e 111 della Costituzione).

1. 3. Buemi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , dichiarando, con riferimento an-
che alle norme degli articoli I-6, I-42,
III-270, III-271, che nessuna disposizione
del Trattato stesso può consentire che
siano posti ostacoli, impedimenti, esclu-
sioni o regressioni nell’applicazione delle
norme interne italiane che, direttamente o
in attuazione della Costituzione italiana,
sono poste a tutela dei diritti fondamen-
tali, in particolare della libertà personale
(articolo 13 della Costituzione), domici-
liare (articolo 14 della Costituzione), di
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corrispondenza e comunicazione (articolo
15 della Costituzione), di manifestazione
del pensiero (articolo 21 della Costituzio-
ne), della riserva di legge in materia penale
(articolo 25 della Costituzione), della per-
sonalità della responsabilità penale e della
funzione rieducativa della pena (articolo
27, primo e terzo comma, della Costitu-
zione), dell’autonomia e dell’indipendenza
dei giudici (articolo 104 della Costituzione)
e del giusto processo (articoli 24, 25, 27,
secondo comma, 101, secondo comma, e
111 della Costituzione).

1. 2. Guido Giuseppe Rossi, Lussana.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. Le disposizioni del
Trattato che adotta una Costituzione per
l’Europa e degli atti dell’Unione che in
questo trovano la propria legittimazione
non possono essere interpretati nel senso
di determinare una riduzione delle garan-
zie relative ai diritti dell’uomo e alle
libertà fondamentali previste dalla Costi-
tuzione italiana.

1. 01. Mascia, Mantovani, Pisapia, Gior-
dano, Alfonso Gianni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. Nessuna disposizione
del Trattato e degli atti connessi di cui al
comma 1 può consentire che siano posti
ostacoli, impedimenti, esclusioni o regres-
sioni nell’applicazione delle norme interne
italiane che direttamente o in attuazione
della Costituzione italiana sono poste a
tutela dei diritti fondamentali.

1. 02. Mascia, Mantovani, Pisapia, Gior-
dano, Alfonso Gianni.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – 1. Le disposizioni del
Trattato di cui all’articolo 1 e degli atti
emanati in applicazione delle procedure
da questo previste devono essere interpre-
tate nel senso di non ledere i diritti e le

libertà fondamentali garantiti dalla Costi-
tuzione, quali, in particolare, la libertà
personale, domiciliare, di corrispondenza,
di comunicazione e di manifestazione del
pensiero, e nel senso di non violare i
principi sanciti dalla Costituzione, quali, in
particolare, quelli di riserva di legge in
materia penale, di personalità della re-
sponsabilità penale, di rieducazione della
pena, di autonomia ed indipendenza della
magistratura e del giusto processo.

2. 01. Pecorella, Ghedini.

(A.C. 5388 – Sezione 2)

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

(A.C. 5388 – Sezione 3)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento elaborato dalla
Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

NULLA OSTA

sugli emendamenti nel fascicolo n. 1.
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(A.C. 5388 – Sezione 4)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare il Trattato che
adotta una Costituzione per l’Europa e
alcuni atti connessi, con atto finale, pro-
tocolli e dichiarazioni, fatto a Roma il 29
ottobre 2004.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , dichiarando, con riferimento an-
che alle norme degli articoli I-6, I-42,
III-270, III-271, che nessuna disposizione
del Trattato stesso può consentire che
siano posti ostacoli, impedimenti, esclu-
sioni o regressioni nell’applicazione delle
norme interne italiane che, direttamente o
in attuazione della Costituzione italiana,
sono poste a tutela dei diritti fondamen-
tali, in particolare della libertà personale,
domiciliare, di corrispondenza e comuni-
cazione, di manifestazione del pensiero,
della riserva di legge in materia penale,
della personalità della responsabilità pe-
nale e della funzione rieducativa della
pena, dell’autonomia e dell’indipendenza
di giudici e pubblici ministeri e del giusto
processo.

1. 1. Pisapia, Mascia, Mantovani, Alfonso
Gianni, Giordano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , dichiarando, con riferimento an-
che alle norme degli articoli I-6, I-42,
III-270, III-271, che nessuna disposizione
del Trattato stesso può consentire che
siano posti ostacoli, impedimenti, esclu-
sioni o regressioni nell’applicazione delle
norme interne italiane che, direttamente o
in attuazione della Costituzione italiana,
sono poste a tutela dei diritti fondamen-
tali, in particolare della libertà personale
(articolo 13 della Costituzione), domici-
liare (articolo 14 della Costituzione), di
corrispondenza e comunicazione (articolo
15 della Costituzione), di manifestazione
del pensiero (articolo 21 della Costituzio-
ne), della riserva di legge in materia penale
(articolo 25 della Costituzione), della per-
sonalità della responsabilità penale e della
funzione rieducativa della pena (articolo
27, primo e terzo comma, della Costitu-
zione), dell’autonomia e dell’indipendenza
di giudici e pubblici ministeri (articolo 104
della Costituzione) e del giusto processo
(articoli 24, 25, 27, secondo comma, 101,
secondo comma, e 111 della Costituzione).

1. 3. Buemi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , dichiarando, con riferimento an-
che alle norme degli articoli I-6, I-42,
III-270, III-271, che nessuna disposizione
del Trattato stesso può consentire che
siano posti ostacoli, impedimenti, esclu-
sioni o regressioni nell’applicazione delle
norme interne italiane che, direttamente o
in attuazione della Costituzione italiana,
sono poste a tutela dei diritti fondamen-
tali, in particolare della libertà personale
(articolo 13 della Costituzione), domici-
liare (articolo 14 della Costituzione), di
corrispondenza e comunicazione (articolo
15 della Costituzione), di manifestazione
del pensiero (articolo 21 della Costituzio-
ne), della riserva di legge in materia penale
(articolo 25 della Costituzione), della per-
sonalità della responsabilità penale e della
funzione rieducativa della pena (articolo
27, primo e terzo comma, della Costitu-
zione), dell’autonomia e dell’indipendenza
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dei giudici (articolo 104 della Costituzione)
e del giusto processo (articoli 24, 25, 27,
secondo comma, 101, secondo comma, e
111 della Costituzione).

1. 2. Guido Giuseppe Rossi, Lussana.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. Le disposizioni del
Trattato che adotta una Costituzione per
l’Europa e degli atti dell’Unione che in
questo trovano la propria legittimazione
non possono essere interpretati nel senso
di determinare una riduzione delle garan-
zie relative ai diritti dell’uomo e alle
libertà fondamentali previste dalla Costi-
tuzione italiana.

1. 01. Mascia, Mantovani, Pisapia, Gior-
dano, Alfonso Gianni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. Nessuna disposizione
del Trattato e degli atti connessi di cui al
comma 1 può consentire che siano posti
ostacoli, impedimenti, esclusioni o regres-
sioni nell’applicazione delle norme interne
italiane che direttamente o in attuazione
della Costituzione italiana sono poste a
tutela dei diritti fondamentali.

1. 02. Mascia, Mantovani, Pisapia, Gior-
dano, Alfonso Gianni.

(A.C. 5388 – Sezione 5)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato di cui all’articolo 1 a decorrere

dalla data della sua entrata in vigore in
conformità a quanto disposto dall’articolo
IV-447 del Trattato stesso.

PROPOSTA EMENDATIVA RIFERITA AL-
L’ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – 1. Le disposizioni del
Trattato di cui all’articolo 1 e degli atti
emanati in applicazione delle procedure
da questo previste devono essere interpre-
tate nel senso di non ledere i diritti e le
libertà fondamentali garantiti dalla Costi-
tuzione, quali, in particolare, la libertà
personale, domiciliare, di corrispondenza,
di comunicazione e di manifestazione del
pensiero, e nel senso di non violare i
principi sanciti dalla Costituzione, quali, in
particolare, quelli di riserva di legge in
materia penale, di personalità della re-
sponsabilità penale, di rieducazione della
pena, di autonomia ed indipendenza della
magistratura e del giusto processo.

2. 01. Pecorella, Ghedini.

(A.C. 5388 – Sezione 6)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 3.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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(A.C. 5388 – Sezione 7)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

con il disegno di legge di ratifica ed
esecuzione del Trattato che adotta una
Costituzione per l’Europa, firmato a Roma
il 29 ottobre 2004, l’Italia conferma il
proprio impegno nel processo di unifica-
zione europea tendente a realizzare, prima
di tutto, una unione tra i popoli europei
rispettosa delle differenti culture e sensi-
bilità nazionali;

il Trattato, la cui definizione ha
comportato l’esigenza di addivenire a com-
promessi, tocca anche materie particolar-
mente delicate come il diritto alla vita e la
tutela della famiglia;

in tali materie, a livello europeo
non vi è ancora un comune sentire, per-
tanto, anche al fine di rafforzare la con-
divisione di valori fondamentali occorre
rappresentare adeguatamente le tradizioni
costituzionali dei diversi Stati membri;

gli articoli II-62 e II-63, che riguar-
dano il diritto alla vita e il diritto all’in-
tegrità della persona, sono parziali rispetto
alla tutela già accordata nelle applicazioni
della biologia e della medicina alla vita
prenatale e all’embrione da convenzioni
internazionali, come la Convenzione per la
protezione dei diritti umani e della dignità
dell’essere umano riguardo le applicazioni
della biologia e della medicina, firmata a
Oviedo nel 1997;

gli articoli II-69, relativo al diritto
di sposarsi e costituire una famiglia, e
II-93, in materia di vita familiare e vita
professionale, non sono pienamente coe-
renti con i principi rinvenibili negli atti
internazionali in materia di diritti umani
e nella tradizione costituzionale italiana;
in particolare, la formulazione adottata
dall’articolo II-69 secondo la quale il di-
ritto di sposarsi e di costituire una fami-

glia è assicurato a chiunque, si discosta da
quella comunemente accettata in sede in-
ternazionale secondo cui « uomini e donne
in età adatta hanno diritto di sposarsi »
(cfr. articolo 16 della Dichiarazione uni-
versale dei diritti umani, proclamata dal-
l’Assemblea generale delle Nazioni Unite il
10 dicembre 1948, articolo 23 del Patto
internazionale sui diritti civili e politici del
16 dicembre 1966 e articolo 12 della
Convenzione europea per la salvaguardia
dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali del 4 novembre 1950);

il ruolo della famiglia come società
naturale fondata sul matrimonio, ricono-
sciuto dall’articolo 29 della Costituzione
italiana, è negli stessi termini presente
negli atti internazionali richiamati, ma
non è esplicitato nel testo del Trattato;

anche se formalmente la disciplina
delle citate materie è lasciata dal Trattato
agli Stati membri, vi sono competenze
attribuite alle Istituzioni dell’Unione euro-
pea che possono avere una diretta inci-
denza su di esse e quindi una ricaduta
sugli ordinamenti nazionali. A titolo di
esempio si possono ricordare gli articoli
III-248 e seguenti, in materia di ricerca e
sviluppo tecnologico, in base ai quali si
possono legittimare finanziamenti a carico
del bilancio comunitario a ricerche che
comportano l’uso di cellule staminali em-
brionali, o l’articolo III-269, sulla coope-
razione giudiziaria in materia civile, che
consente al Consiglio, su proposta della
Commissione, di disciplinare con legge
quadro europea gli aspetti del diritto di
famiglia aventi implicazioni transnazio-
nali. Per tale decisione è prevista l’unani-
mità ma è bene sottolineare che sulla base
del Trattato la decisione viene assunta dal
rappresentante del Governo italiano in
Consiglio senza passare dal Parlamento;

la presenza di clausole interpreta-
tive di chiusura in materia di diritti fon-
damentali, contenute negli articoli II-112 e
II-113, non rappresenta idonea garanzia in
quanto esse fanno riferimento ad elementi
troppo generici, come le tradizioni costi-
tuzionali comuni degli Stati membri, la cui
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ricognizione non è certo agevole. Recente-
mente nelle sedi istituzionali dell’Unione
europea sono state assunte posizioni che
dimostrano tali difficoltà e l’esigenza per gli
Stati di riservare le scelte su questioni cosı̀
delicate alle sedi di rappresentanza demo-
cratica come il Parlamento nazionale,

impegna il Governo

a promuovere nelle competenti sedi e
con gli atti coerenti con il diritto interna-
zionale e dell’Unione europea una inter-
pretazione del Trattato che ribadisca i
seguenti principi:

a) le materie concernenti la famiglia
e la vita sono di esclusiva competenza
degli Stati membri le cui tradizioni costi-
tuzionali devono essere rispettate;

b) l’interpretazione dell’articolo II-69
e la sua applicazione deve essere fatta in
relazione all’articolo 12 della Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali,
firmata a Roma il 4 novembre 1950;

a presentare in Parlamento la sua
posizione prima dell’adozione di atti nor-
mativi comunitari che abbiano un impatto
sul diritto alla vita e sulla famiglia nelle
more di una puntuale disciplina nazionale
sulle procedure di partecipazione dell’Ita-
lia all’Unione europea;

a proseguire, in coerenza con
quanto avvenuto in sede di Convenzione e
di Conferenza intergovernativa, nell’impe-
gno di introdurre un riferimento esplicito
alle radici giudaico-cristiane nelle pros-
sime modifiche del Trattato per la Costi-
tuzione d’Europa.

9/5388/1. Volontè, Naro, Maninetti.

La Camera,

premesso che:

il testo all’esame dell’Assemblea
rappresenta il traguardo di un elaborato e
lungo dibattito tra gli Stati europei che

mira alla nascita di un’Europa realmente
federale, unita e democratica, portatrice
nel mondo di pace, sviluppo e diritti;

il testo medesimo, pur rappresen-
tando un reale passo in avanti rispetto agli
attuali trattati, non risponde in modo
esaustivo alle aspettative del popolo ita-
liano ed alle istanze storiche a cui l’Eu-
ropa è chiamata a rispondere, ma piutto-
sto ad un compromesso da cui partire per
ridare slancio all’unità europea;

nell’approvare il testo auspica che
tutti i Paesi dell’Unione facciano altret-
tanto nei tempi più brevi;

la proiezione esterna dell’Unione
europea deve contraddistinguersi come
iniziativa civile sempre volta allo sviluppo
ed alla pace;

occorre superare quei limiti molto
gravi rappresentati oggi dal permanere del
diritto di veto dei singoli Stati sul bilancio
comunitario e sulla fiscalità, e dalla man-
canza di un forte interlocutore politico
capace di influire sulle decisioni della
Banca centrale;

l’introduzione all’interno del testo
del presente trattato della Carta dei diritti
di cittadinanza rappresenta un fatto rile-
vante ma che deve trovare maggiore ri-
spondenza nelle politiche e negli strumenti
dell’Unione europea al fine di fondare una
piena cittadinanza europea, premessa de-
cisiva per la nascita di un popolo che
possa definirsi realmente europeo;

i diritti ed i valori sui quali si fonda
la Costituzione europea sono universali e
devono essere riconosciuti all’interno del
territorio dell’Unione a prescindere dalla
cittadinanza legata agli Stati europei ai
quali uomini e donne appartengono;

è auspicabile che un nuovo pro-
cesso di revisione del trattato venga at-
tuato anche contando su una più ampia
partecipazione popolare organizzata anche
nelle forme previste dall’articolo I-47 del
trattato stesso,
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impegna il Governo

ad agire in favore di una soluzione più
avanzata del testo, dando vita, all’indo-
mani dell’entrata in vigore del presente
trattato, ad iniziative volte a predisporre
una serie di modifiche del testo, da sot-
toporre al Consiglio europeo, affinché con-
vochi una nuova Convenzione al fine di
superare quei limiti importanti ancora in
esso contenuti, che vadano verso l’integra-
zione politica e sociale dell’Europa e che
prevedano, in particolare:

a) l’esplicito ripudio della guerra,
come previsto dall’articolo 11 della Costi-
tuzione italiana;

b) l’istituzione di un Governo euro-
peo, con pieni poteri di promozione della
politica economica e di sviluppo econo-
mico e sociale, responsabile verso un Par-
lamento che, su tali questioni, abbia uguali
poteri decisionali;

c) la piena esigibilità dei diritti di
cittadinanza e di residenza europea;

d) il diritto al lavoro quale premessa
fondamentale per realizzare l’obiettivo
della piena occupazione dichiarato nel
trattato ed al quale devono armonizzarsi
le politiche dell’Unione al fine di raggiun-
gere un’economia sostenibile e solidale.

9/5388/2. Diliberto, Armando Cossutta,
Sgobio, Bellillo, Maura Cossutta, Ga-
lante, Pistone, Vertone.

La Camera,

premesso che:

il Trattato che adotta una Costitu-
zione per l’Europa, alla cui definizione il
Parlamento ed il Governo italiani hanno
concorso dapprima nel quadro della Con-
venzione europea e quindi nell’ambito
della Conferenza intergovernativa, realizza
in ampia misura gli obiettivi indicati da

questa Camera con la risoluzione del 28
novembre 2001, adottata alla vigilia del
Consiglio europeo di Laeken;

la ratifica ed entrata in vigore del
Trattato che adotta una Costituzione per
l’Europa consentirà all’Unione ampliata di
rafforzare le sue basi politiche ed istitu-
zionali contribuendo ad un’azione europea
più efficace, coerente e solidale sia sul
piano interno che internazionale;

l’adesione dei cittadini degli Stati
membri al progetto di integrazione sarà
tanto maggiore quanto più forti e com-
prensibili risulteranno l’identità e i valori
ispiratori dell’Unione come spazio econo-
mico e monetario unificato, comunità di
diritti e fattore di democrazia e pace;

tenuto conto che:

non è stato possibile raggiungere
un unanime consenso sul richiamo ai
valori cristiani nel preambolo del Trat-
tato che adotta una Costituzione per
l’Europa; le radici cristiane dell’identità
europea rappresentano un fatto storico il
cui riconoscimento non comporta pregiu-
dizio per il carattere laico delle istitu-
zioni pubbliche,

impegna il Governo

a riproporre l’inserimento di un espli-
cito riferimento alle radici giudaico cri-
stiane nel Preambolo del Trattato che
adotta una Costituzione per l’Europa, qua-
lora si dovesse procedere ad una sua
revisione;

a promuovere comunque un’ampia ri-
flessione sui valori cristiani come compo-
nente fondamentale dell’identità europea
nel quadro dei dibattiti pubblici che ac-
compagneranno l’entrata in vigore del
Trattato stesso.

9/5388/3. (Testo modificato nel corso della
seduta) La Russa, Elio Vito, Selva, Ar-
mani, Amoruso, Ramponi, Benedetti
Valentini, Michelini, Lupi, Di Teodoro,
Antonio Leone.
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La Camera,

considerato che:

nel Trattato in esame non vi è una
disposizione che precluda all’Unione eu-
ropea l’uso della guerra come mezzo di
risoluzione delle controversie internazio-
nali;

un vasto movimento di opinione si
è formato intorno alla questione dell’in-
troduzione, nella Costituzione europea, di
una disposizione simile a quella contenuta
nell’articolo 11 della Costituzione italiana;

visto l’ordine del giorno approvato
dalla Camera che chiedeva al Governo di
attivarsi in tal senso durante le trattative
in sede di Conferenza intergovernativa,

impegna il Governo

ad attivarsi, nelle forme previste dallo
stesso Trattato, al fine di introdurvi una
norma che riprenda i contenuti dell’arti-
colo 11 della Costituzione italiana.

9/5388/4. Folena, Realacci.

La Camera,

premesso che,

il 18 giugno scorso il Consiglio
dell’Unione Europea, a Bruxelles, ha ap-
provato il Trattato che istituisce una Co-
stituzione per l’Europa;

il 12 gennaio il Parlamento europeo
ha approvato con un’ampia maggioranza
la risoluzione che portava un parere po-
sitivo sulla ratifica del Trattato;

l’approvazione del Trattato rappre-
senta un significativo passo avanti nella
costruzione dell’unità politica dell’Europa,
e apre prospettive di rilevanza storica per
l’Europa a 27 Paesi del 2007;

per la prima volta nella storia del
processo di unificazione dell’Europa viene
sancito un elemento di democrazia diretta
nella Costituzione. Con un numero mi-
nimo di un milione di firme, i cittadini

hanno la possibilità di chiedere alla Com-
missione di presentare un’iniziativa legi-
slativa;

la Costituzione prevede una note-
vole estensione delle materie soggette alla
procedura legislativa basata sulla proposta
della Commissione, il voto a maggioranza
qualificata in seno al Consiglio, la co-
decisione del Parlamento europeo, la giu-
risdizione della Corte di Giustizia;

positivo è il fatto che, pur in un
momento di discutibile ritorno nel dibat-
tito politico europeo del nucleare come
alternativa alla crisi energetica, il Trattato
Euratom è rimasto fuori dal sistema isti-
tuzionale dell’UE, con la conseguenza che
ciò potrebbe consentire agli Stati membri
di non aderire più al Trattato senza per
questo dover uscire dall’Unione;

Europol ed Eurojust saranno pie-
namente integrate nel sistema comunita-
rio. Diversamente da ciò che succede oggi,
saranno, infatti, entrambe oggetto di con-
trollo parlamentare e legislativo e avranno
l’obbligo di agire in conformità con la
Carta dei diritti fondamentali;

la base giuridica che consente la
libera circolazione dei lavoratori attra-
verso il coordinamento delle misure nel
settore della sicurezza sociale è stata ul-
teriormente estesa e si applica ora anche
a lavoratori autonomi. Anche se, malgrado
la maggioranza qualificata prevista in que-
sto settore dalla Convenzione, gli Stati
membri continueranno a detenere un
« veto de facto »;

è inoltre da valutare positivamente
come, relativamente alla Politica sociale ed
economica, la Costituzione citi tra i valori
fondamentali: la piena occupazione, il pro-
gresso sociale, la lotta contro l’emargina-
zione e la discriminazione, la giustizia
sociale e l’uguaglianza di uomini e donne,
ribadendo nell’articolo I-3 che « L’Unione
si adopera per lo sviluppo sostenibile del-
l’Europa, basato su una crescita econo-
mica equilibrata, un’economia sociale di
mercato fortemente competitiva che mira
alla piena occupazione e al progresso
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sociale, un elevato livello di tutela e di
miglioramento della qualità dell’ambien-
te »; occorre peraltro notare, negativa-
mente, una mancanza di coerenza co-
stante fra la I e la III Parte della Costi-
tuzione (le politiche dell’Unione). E questo
è particolarmente vero in materia di po-
litica sociale. Nella III Parte non si parla
più della piena occupazione come obiet-
tivo dell’Unione, bensı̀ di un « livello di
occupazione elevato ». La stessa incoe-
renza è rilevabile nell’ambito della politica
economica. Il termine « economia sociale
di mercato », di cui agli obiettivi definiti
nella Parte I, viene sostituito nella Parte
III da « economia di mercato aperta »;

il Trattato costituisce, comunque,
un primo importante passo nel processo
costituzionale europeo, nonostante le in-
dubbie carenze in molteplici aspetti;

ciò rende indispensabile il suo mi-
glioramento nella direzione di un federa-
lismo europeo in grado di garantire poli-
tiche continentali omogenee su questioni
vitali e strategiche quali la giustizia e la
solidarietà sociale, l’economia, l’ambiente,
gli affari esteri, la sicurezza comune;

non è stato infatti creato un co-
mune ordine sociale europeo, e dunque
l’Europa non risponde in modo appro-
priato ai rischi della globalizzazione; il
processo di democratizzazione è incom-
pleto, e il singolo veto nazionale sarà
ancora in grado di bloccare decisioni lar-
gamente condivise, comprese quelle che
riguardano la stessa revisione costituzio-
nale, cosı̀ come le decisioni in importanti
questioni di politica estera, fiscale, econo-
mica e della giustizia;

la democrazia europea è certa-
mente incompleta, e alcuni compiti fon-
damentali sono tuttora affidati alla coo-
perazione governativa;

in definitiva l’attuale testo di Co-
stituzione europea se rappresenta indub-
biamente un progresso importantissimo
rispetto ai Trattati esistenti, nondimeno
deve essere considerato solo come ulte-
riore passo di un processo di integrazione

che necessita ancora di urgenti riforme in
senso federale capaci di assicurare al-
l’Unione maggiore democraticità, giustizia
ed efficienza;

va peraltro affermato che il rifiuto
di questa Costituzione, riporterebbe la
nuova Unione europea allargata a 25 Stati
membri, attualmente nel pieno di una fase
di nuove adesioni, alla situazione in cui si
trovava all’epoca del Trattato di Nizza,
determinando una crisi capace di compro-
mettere fortemente il processo di unifica-
zione europea;

purtroppo però per molte impor-
tantissime materie resta il voto all’unani-
mità ed è previsto un ruolo limitato del
Parlamento europeo; come ad esempio nel
caso di: misure legislative anti-discrimina-
zione; estensione dei diritti dei cittadini
europei e disposizioni del diritto di fami-
glia; modalità di partecipazione al voto e
di eleggibilità per i cittadini di stati terzi;
eco-tasse e fiscalità in genere, gestione dei
suoli, dell’acqua e delle risorse energeti-
che; fondi strutturali, natura e montante
delle entrate del bilancio dell’Unione: po-
litica estera e politica di difesa;

per la prima volta nel testo della
Costituzione si ha un tentativo di mettere
sullo stesso piano l’elemento civile e quello
militare che hanno cosı̀ pari dignità a
livello di politica di difesa, almeno for-
malmente, anche se si istituisce l’Agenzia
degli Armamenti, quando sarebbe ben più
necessaria l’istituzione di una Agenzia Eu-
ropea di Peace-Building;

la Costituzione europea prevede
inoltre lo sviluppo di una politica di asilo
comune, e viene introdotto il principio di
solidarietà e di equa suddivisione delle
responsabilità tra gli Stati membri anche
in termini finanziari;

impegna il Governo:

ad attuare una campagna di informa-
zione finalizzata ad informare e sensibi-
lizzare i cittadini in merito al contenuto
della Costituzione e alla politica europea,
con l’obiettivo primario di stimolare un

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GENNAIO 2005 — N. 574



dibattito approfondito sull’impianto costi-
tuzionale, sui suoi aspetti critici e sugli
strumenti che dovranno essere adottati
per migliorarlo;

a promuovere e avviare in sede euro-
pea, da subito, una nuova fase costituente
al fine di introdurre nel Trattato gli indi-
spensabili elementi migliorativi, e in par-
ticolare:

a) adoperarsi per la piena realizza-
zione della democrazia europea, del si-
stema parlamentare e della capacità di
governo e azione dell’Unione, anche attra-
verso l’assegnazione di un ruolo più cen-
trale al Parlamento europeo, anche per
evitare il rischio che vi siano leggi europee
che nascano senza il contributo o il con-
senso del Parlamento europeo stesso;

b) abolire le Conferenze intergover-
native;

c) inserire espressamente, nella Carta
costituzionale europea, il ripudio delle
azioni militari preventive, e portare sotto
il controllo del Parlamento europeo la
politica estera e militare dell’Unione;

d) definire un progetto europeo per la
pace con una realmente « comune » poli-
tica estera, di sicurezza e di difesa euro-
pea;

e) sottolineare con estrema chiarezza
che l’Unione rappresenta un ordinamento
europeo fondato sulla pace, che la politica
estera rispetta il diritto internazionale e la
Carta delle Nazioni Unite, mette al bando
la guerra perseguendo l’obiettivo di pre-
venire i conflitti civili;

f) predisporre idonei strumenti che
consentano di elaborare un efficace piano
europeo per la crescita ecosostenibile e
l’occupazione, ancora fortemente ostaco-
lati anche a causa del mantenimento del
diritto di veto sulla dimensione del bilan-
cio comunitario;

g) superare l’attuale previsione se-
condo la quale un singolo veto nazionale
è di fatto in grado di bloccare decisioni
pur largamente condivise come, per esem-
pio, le misure legislative anti-discrimina-

zione, le eco-tasse e la fiscalità in genere,
la gestione dei suoli, dell’acqua e delle
risorse energetiche, materie per le quali
resta il voto all’unanimità ed è previsto un
ruolo limitato del Parlamento europeo;

h) estendere il processo di democra-
tizzazione delle istituzioni europee e
creare un’area di sicurezza sociale, di
giustizia e di solidarietà;

i) prevedere un metodo di revisione
più flessibile rispetto a quello attualmente
definito;

l) prevedere l’applicazione della mag-
gioranza qualificata nella politica estera;

m) estendere la competenza della
Corte di giustizia delle Comunità europee
in tutti i settori della Costituzione.

9/5388/5. Cima, Boato, Lion.

La Camera,

ricordando il ruolo svolto dal pro-
cesso di integrazione europea per la crea-
zione di una comunità di pace, di demo-
crazia e di libertà, di giustizia e di sicu-
rezza;

richiamando l’ispirazione ideale, che
è stata posta all’origine di questo processo,
secondo la quale la Comunità – distinta
dagli Stati e fondata su realizzazioni con-
crete – avrebbe dovuto trasformarsi pro-
gressivamente in un’entità politica, dotata
di obiettivi, competenze, poteri, finanze,
strumenti legislativi e dottrina giuscostitu-
zionale propri;

considerando che il Trattato che
adotta una Costituzione per l’Europa rap-
presenta una tappa importante nel pro-
cesso di maturazione e metamorfosi della
Comunità;

condividendo le valutazioni politiche
adottate dal Parlamento europeo nella
risoluzione approvata il 12 gennaio 2005,
nel momento in cui ha espresso, a larga
maggioranza, il suo significativo voto fa-
vorevole al Trattato;
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nella convinzione che tale tappa è
stata raggiunta grazie al metodo della
Convenzione europea, metodo che deve
essere preservato e rafforzato in occasione
delle revisioni della Costituzione abbando-
nando di fatto il negoziato intergoverna-
tivo;

sottolineando che i Governi dei Paesi
membri, approvando finalmente nel Con-
siglio europeo del giugno 2004 il lavoro
svolto dalla Convenzione europea, hanno
confermato le basi già acquisite fra i
Quindici alle quali si sono associati i nuovi
Paesi entrati nell’Unione un mese e mezzo
prima;

condividendo la scelta effettuata
dalla Convenzione europea di non accan-
tonare l’acquis communautaire, ma anzi di
aver orientato il proprio lavoro al rispetto
della continuità del processo di integra-
zione europea, lasciando in vigore tutto il
patrimonio legislativo dell’Unione e costi-
tutionalizzando l’insieme delle politiche e
delle regole di funzionamento;

considerando che questa scelta con-
ferma il fatto che la realizzazione pro-
gressiva degli obiettivi assegnati alla Co-
munità e poi all’Unione è il frutto di un
disegno politico forte e coerente;

ricordando il percorso delle ratifiche
parlamentari e referendarie avviate il 29
ottobre 2004 in tutti i paesi dell’Unione;
sottolineando il fatto che la Costituzione
rappresenta un compromesso condiviso
dai rappresentanti dei Governi e dei Par-
lamenti nazionali, dal Parlamento europeo
e dalla Commissione europea sulla base
del quale la grande maggiorarla dei mem-
bri della Convenzione e l’unanimità del
Consiglio europeo hanno inteso manife-
stare a se stessi e ai cittadini europei la
loro volontà di lavorare insieme; conside-
rando che il rifiuto della Costituzione
rappresenterebbe non solo il rigetto del
compromesso raggiunto ma anche la de-
cisione di non voler condividere piena-
mente i valori, gli obiettivi e le regole che
dovranno permettere ad un’Unione sem-
pre più ampia di funzionare con efficacia
e metodi democratici;

felicitandosi del fatto che la Conven-
zione sia riuscita ad innovare laddove
quattro Conferenze intergovemative hanno
dovuto arrendersi all’inefficacia del nego-
ziato diplomatico e ricordando i principali
passi in avanti compiuti dal Trattato che
adotta una Costituzione per l’Europa:

l’arricchimento dei valori su cui era
già fondata l’Unione (libertà, democrazia,
stato di diritto, rispetto dei diritti fonda-
mentali) con l’aggiunta dell’uguaglianza,
della dignità umana e del rispetto dei
diritti delle persone appartenenti ad una
minoranza, valori comuni ad una società
« fondata sul pluralismo, sulla non discri-
minazione, sulla tolleranza, sulla giustizia,
sulla solidarietà e sulla parità fra donne e
uomini »;

la precisazione ed il rafforzamento
degli obiettivi da raggiungere insieme,
come la promozione della pace e del
benessere dei suoi popoli, il raggiungi-
mento di un elevato livello di occupazione,
la lotta contro l’esclusione sociale e le
discriminazioni, il rispetto delle diversità
linguistiche e lo sviluppo del patrimonio
culturale europeo, l’impegno a contribuire
alla rigorosa osservanza ed allo sviluppo
del diritto internazionale ed in particolare
al rispetto dei principi della Carta delle
Nazioni Unite;

il rispetto delle autonomie locali e
regionali ed il coinvolgimento diretto dei
Parlamenti nazionali sul controllo del ri-
spetto del principio di sussidiarietà, al
quale si aggiunge la possibilità per tali
Parlamenti di consultare i Parlamenti re-
gionali con poteri legislativi ed il loro
accresciuto ruolo nell’ambito delle spazio
di libertà, sicurezza e giustizia insieme alle
attività di Eurojust e Europol;

la personalità giuridica dell’Unione
e la semplificazione degli strumenti giuri-
dici, l’eliminazione della struttura del-
l’Unione in tre pilastri e la sostanziale
comunitarizzazione dello spazio di libertà,
sicurezza e giustizia che implica il diritto
di iniziativa della Commissione europea, la
codecisione fra Parlamento e Consiglio e la
regola del voto a maggioranza nel Consi-
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glio con l’eccezione (rilevante) della coo-
perazione giudiziaria in materia penale e
delle misure relative al diritto di famiglia;

la creazione della figura del Mini-
stro degli Esteri dell’Unione (che potrà
intervenire davanti al Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite come portavoce
dell’Unione nel caso in cui gli Stati mem-
bri abbiano elaborato una posizione co-
mune), con il supporto di un Servizio
europeo per l’azione esterna e l’istituzione
di un’Agenzia europea per gli armamenti
alla quale si accompagna l’obbligo degli
Stati membri di mettere a disposizione
dell’Unione le proprie capacità militari e
civili;

una clausola di solidarietà che ob-
bliga l’Unione e gli Stati membri ad agire
congiuntamente qualora uno Stato mem-
bro sia oggetto di un attacco terroristico,
di una calamità naturale o di una calamità
provocata dall’uomo;

sottolineando che la costituzionaliz-
zazione della Carta dei diritti fondamen-
tali di Nizza, oltre a rappresentare un
significativo strumento per rafforzare il
sentimento di identità e di appartenenza
dei cittadini all’Unione, ha consentito
l’estensione della protezione a categorie di
diritti che non trovano traccia né nella
giurisprudenza comunitaria pregressa né
nelle Costituzioni nazionali né nella Con-
venzione europea dei diritti dell’Uomo
come quelli relativi alla ricerca medica e
biologica sulla persona, i diritti del bam-
bino, degli anziani e dei disabili, oltre ad
affermare il principio della indivisibilità
dei diritti politici, civili, economici e so-
ciali;

felicitandosi non solo per il raffor-
zamento della democrazia rappresentativa
ed in particolare dei poteri del Parlamento
europeo, ma anche per l’introduzione
della democrazia partecipativa e della tra-
sparenza dell’azione pubblica, in base alle
quali i cittadini e le associazioni rappre-
sentative della società civile hanno la pos-
sibilità di partecipare direttamente alla
vita dell’Unione;

ricordando che a questi principi della
democrazia partecipativa si collegano le
previsioni sul dialogo con i partner sociali
nonché quello « aperto e trasparente » con
le Chiese, le comunità religiose e le orga-
nizzazioni filosofiche, con un rafforza-
mento significativo del riconoscimento del
loro contributo specifico alla costruzione
di una società di valori condivisi, come
previsto dal Preambolo e dall’articolo I-52
del Trattato;

esprimendo, tuttavia, preoccupazione
per il fatto che, nonostante il sostegno
maggioritario che i cittadini europei ma-
nifestano nei sondaggi d’opinione verso la
Costituzione europea, molti di essi ne
ignorano l’esistenza e restano indifferenti
di fronte al dibattito sull’avvenire dell’Eu-
ropa come è stato dimostrato anche in
occasione delle ultime elezioni europee;

nella convinzione che è dovere essen-
ziale delle istituzioni nazionali ed europee
di adottare strumenti e politiche per col-
mare la disinformazione, far fronte all’in-
differenza e coinvolgere realmente i citta-
dini e la società civile nel processo di
trasformazione dell’Unione stimolato dalla
Costituzione europea;

sottolineando che l’attuazione antici-
pata – come del resto previsto dalla Con-
venzione di Vienna del 1969, articolo 25 –
di talune innovazioni della Costituzione
europea potrebbe rappresentare un se-
gnale importante verso l’opinione pubblica
europea specialmente nei settori che su-
scitano maggiori preoccupazioni e inte-
ressi nei nostri Paesi; ritenendo in questo
spirito che sia possibile anticipare:

l’attuazione della Carta dei diritti
fondamentali specialmente laddove sono
previsti diritti a carattere programmatico;

i principi della democrazia parte-
cipativa ed in particolare la consultazione
sistematica, svolta dalla Commissione,
delle organizzazioni rappresentative della
società civile;
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il riconoscimento della personalità
giuridica dell’Unione;

il coordinamento delle attività del
Consiglio dei ministri secondo la formula
della troika prevista dalla Costituzione;

l’attribuzione all’Alto Rappresen-
tante per la politica estera del compito di
essere il portavoce dell’Unione nel Consi-
glio di sicurezza delle Nazioni Unite;

la creazione progressiva del Servi-
zio europeo per l’azione esterna;

un maggiore coinvolgimento dei
Parlamenti nazionali da parte dei loro
rispettivi Governi;

un mandato pieno alla Commis-
sione europea per il rilancio della strategia
di Lisbona legata alla competitività ed alla
crescita economica;

considerando che vanno ascoltate an-
che le ragioni critiche e le proposte emerse
in sede di Social forum europeo (Firenze
2002; Parigi 2003; Londra 2004),

impegna il Governo

a promuovere attività di informazione e
comunicazione sullo sviluppo del processo
di integrazione europea e sul valore del
Trattato costituzionale;

a sollecitare l’attuazione anticipata di
talune novità del Trattato laddove giuri-
dicamente possibile nell’ambito delle ri-
spettive competenze istituzionali (Commis-
sione, Consiglio, Consiglio europeo, Parla-
mento europeo);

a studiare e valutare in tempo utile in
sede di Consiglio Europeo le iniziative
esperibili in caso di mancata ratifica di
uno o più Stati membri, mettendo in
particolare rilievo, qualora questa even-
tualità dovesse verificarsi, la necessità che
i cittadini dei Paesi interessati siano messi
di fronte alle conseguenze di questo atto

sull’appartenenza dei rispettivi Paesi al-
l’Unione Europea.

9/5388/6. Spini, Mattarella, Ranieri,
Maccanico, Intini, Monaco, Sereni, Cal-
zolaio, Mazzuca Poggiolini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo II-63, punto d) del trat-
tato stabilisce il divieto di clonazione ri-
produttiva degli esseri umani senza fare
alcun riferimento alla clonazione terapeu-
tica, in netto contrasto con quanto stabi-
lito dalla Convenzione per la protezione
dei diritti umani e la dignità dell’essere
umano, con riguardo all’applicazione della
Biologia e della Medicina, Convenzione sui
diritti dell’uomo e della Bioetica, ratificata
con legge 28 marzo 2001, n. 145;

le interpretazioni ufficiali fornite
dal Presidium chiariscono esplicitamente
che la formulazione prescelta è tale da
non autorizzare né proibire le altre forme
di clonazione;

impegna il Governo:

a non legittimare nessuna interpretazione
delle citate disposizioni del trattato che
autorizzi o addirittura promuova nel no-
stro Paese una normativa che permetta la
clonazione a fini terapeutici.

9/5388/7. (Nuova formulazione) Cè.

La Camera,

premesso che:

l’articolo II-69 del trattato garanti-
sce il diritto di sposarsi ed il diritto di
fondare una famiglia secondo le leggi na-
zionali che ne disciplinano l’esercizio;

nelle spiegazioni ufficiali che il Pre-
sidium ha allegato al testo, si afferma che
l’articolo II-69 è stato formulato in modo
tale da legittimare le unioni di fatto e lede il
matrimonio tra persone dello stesso sesso;
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la disposizione di cui all’articolo
II-69 appare in netto contrasto con quanto
sancito dall’articolo 29 della Costituzione
italiana, che riconosce i diritti della fami-
glia come società naturale fondata sul
matrimonio;

impegna il Governo:

a non promuovere atti normativi che ri-
conoscano ed autorizzino modelli di fami-
glia diversi da quella monogamica, etero-
sessuale e fondata sul matrimonio che
appartiene alla tradizione e alla cultura
del nostro Paese.

9/5388/8. Lussana.

La Camera,

premesso che:

l’articolo II-95 del trattato costi-
tuzionale riconosce il diritto di ogni per-
sona ad accedere alla prevenzione sani-
taria e di ottenere cure mediche alle
condizioni stabilite dalle legislazioni e
prassi nazionali;

tale disposizione rischia di porsi in
contrasto con l’articolo 32 della Costitu-
zione italiana che, affermando che la re-
pubblica tutela la salute come fondamen-
tale diritto dell’individuo, non prevede un
generalizzato diritto di accesso dei soggetti
extracomunitari irregolari a prestazioni
sanitarie che non siano quelle stretta-
mente necessarie all’assistenza di base e di
pronto soccorso;

impegna il Governo:

a non promuovere normative basate su
una interpretazione estensiva del dettato
costituzionale europeo che si discostino
dal concetto di tutela della salute previsto
dalla Costituzione italiana e che compor-
terebbero aggravi insostenibili per l’orga-
nizzazione sanitaria del nostro paese.

9/5388/9. Martini, Ercole.

La Camera,

premesso che:

le comuni radici cristiane dei po-
poli europei hanno influito in maniera
determinante sullo sviluppo di una iden-
tità europea e sulla formazione di ideali e
principi comuni in tema di riconoscimento
della dignità della persona umana, della
solidarietà sociale, della conoscenza della
natura come opera divina affidata al-
l’uomo e alle sue capacità di interagire con
essa, di morale naturale e cristiana;

il Trattato che adotta una Costitu-
zione per l’Europa sconta la gravissima
omissione di qualsiasi richiamo alla reli-
gione cristiana e all’eredità storica che da
essa deriva, quale elemento imprenscindi-
bile della realtà sociale e civile in cui
vivono i popoli europei;

Sua Santità Giovanni Paolo II ha
più volte espresso il proprio rammarico a
proposito dell’ingiustificata marginalizza-
zione della fede e della cultura cristiana,
al di là di ogni confessionalismo, nel
processo costituente europeo;

impegna il Governo:

ad adoperarsi in ogni futura sede di
discussione e di revisione del trattato che
istituisce una Costituzione per l’Europa
affinché all’eredità cristiana sia ricono-
sciuto il ruolo di valore fondante del
pensiero, della cultura storica e della tra-
dizione dell’Europa.

9/5388/10. Gibelli.

La Camera,

premesso che:

il Trattato che adotta una Costitu-
zione per l’Europa prevede (articolo II-
113) che nessuna disposizione deve essere
interpretata come limitativa o lesiva dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali riconosciuti dalle costituzioni degli
Stati membri;

Atti Parlamentari — 22 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GENNAIO 2005 — N. 574



la formulazione adottata dal trat-
tato costituzionale Europeo in merito alla
tutela di alcuni diritti fondamentali si
discosta da quella contenuta nella Costi-
tuzione italiana, in particolare per quel
che riguarda la tutela del diritto alla
libertà personale (articolo 13 della Costi-
tuzione), domiciliare (articolo 14 della Co-
stituzione), di corrispondenza e comuni-
cazione (articolo 15 della Costituzione), di
manifestazione del pensiero (articolo 21
della Costituzione), della riserva di legge in
materia penale (articolo 25 della Costitu-
zione), della personalità della responsabi-
lità penale e della funzione rieducativa
della pena (articolo 27, I e III comma,
della Costituzione), dell’autonomia e del-
l’indipendenza dei giudici (articolo 104
della Costituzione) e del giusto processo
(articoli 24, 25, 27, II comma, 101, II
comma, e 111 della Costituzione);

impegna il Governo:

ad adoperarsi in sede comunitaria per
garantire che nessuna disposizione del
trattato, ed in particolare gli articoli I-6,
I-42, III-270, III-271, possa consentire che
siano posti ostacoli, impedimenti, esclu-
sioni o regressioni nell’applicazione delle

norme interne italiane che direttamente o
in attuazione della Costituzione italiana,
sono poste a tutela dei diritti fondamen-
tali.

9/5388/11. Guido Giuseppe Rossi, Cè,
Lussana.

La Camera;

premesso che:

dal combinato disposto degli arti-
coli II-62 (diritto alla vita) e II-63, punto
d) non emerge alcun riferimento alla tu-
tela del diritto alla vita del nascituro e
dell’embrione, il che implicitamente am-
mette lo sfruttamento a fini sperimentali
sulle cellule staminali embrionali;

impegna il Governo:

a non legittimare nessuna interpretazione
delle citate disposizioni del trattato che
autorizzi o addirittura promuova nel no-
stro Paese una normativa che permetta la
sperimentazione sulle cellule staminali
embrionali.

9/5388/12. Bricolo.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DE-
CRETO-LEGGE 29 NOVEMBRE 2004, N. 281, RECANTE MO-
DIFICHE ALLA DISCIPLINA DELLA RISTRUTTURAZIONE
DELLE GRANDI IMPRESE IN STATO DI INSOLVENZA (5464)

(A.C. 5464 – Sezione 1)

PROPOSTE EMENDATIVE DICHIARATE
INAMMISSIBILI NEL CORSO DELLA SE-

DUTA

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Sezioni specializzate dei tri-
bunali). – 1. Al fine di assicurare una più
rapida ed efficace definizione dei proce-
dimenti giurisdizionali, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il
Ministro della giustizia, con proprio de-
creto, istituisce presso i tribunali delle
città sedi di corte di appello, nonché
presso tribunali individuati in relazione
all’estensione del territorio di competenza,
del volume del contenzioso in essere, e del
numero delle imprese iscritte presso le
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura del circondario, sezioni
specializzate nella trattazione dei proce-
dimenti previsti dalla disciplina dell’am-
ministrazione straordinaria delle grandi
imprese in stato di insolvenza e tutte le
relative controversie, nonché tutti i pro-
cedimenti connessi e consequenziali; sono
esclusi i procedimenti previsti dal capo I
del titolo IV del decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270, che sono di competenza del
tribunale del luogo in cui ha sede l’im-
presa. Alle sezioni specializzate sono al-
tresı̀ attribuite le azioni che derivano dal
fallimento, con esclusione della dichiara-

zione di fallimento e delle competenze
gestorie del tribunale fallimentare. Nei
procedimenti relativi a tali settori, le com-
petenze riservate dalle vigenti leggi al
presidente del tribunale spettano al pre-
sidente della sezione specializzata, senza
oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato
né incrementi di dotazioni organiche.

2. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1 sono istituite presso le corti di
appello e la Corte di cassazione sezioni
specializzate nella trattazione dei proce-
dimenti nelle medesime materie di cui al
comma 1, senza oneri aggiuntivi per il
bilancio dello Stato né incrementi di do-
tazioni organiche.

3. Alle sezioni specializzate di cui al
comma 1 è attribuita competenza territo-
riale estesa all’ambito dell’intero distretto
o circondario. In una o più delle materie
attribuite alla competenza delle predette
sezioni, il giudizio di merito si svolge in
unico grado, anche presso le sezioni spe-
cializzate della corte di appello.

4. Con il decreto di cui al comma 1,
sono disposti i criteri di selezione dei
giudici per l’assegnazione in via esclusiva
alle sezioni di cui ai commi 1 e 2 tali da
assicurare una specifica competenza pro-
fessionale nelle materie attribuite alla
competenza delle stesse sezioni. Con il
medesimo decreto sono disposti altresı̀
adeguati criteri di rotazione, al fine di
evitare la dispersione delle competenze
professionali acquisite, ed adeguati stru-
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menti di formazione e di aggiornamento
professionale dei magistrati che compon-
gono detti organi giurisdizionali.

5. Le sezioni di cui ai commi 1 e 3 sono
integrate da esperti delle materie di cui al
comma 1, nominati dal Consiglio superiore
della magistratura o, per sua delega, da
presidenti di corte di appello in conside-
razione dell’esigenza di evitare conflitti di
interessi, iscritti in albi speciali presso le
corti di appello medesime.

1. 02. Gambini, Boiardi, Cazzaro, Cia-
lente, Lulli, Nieddu, Nigra, Quartiani,
Rugghia, Tedeschi, Ruggeri.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Agevolazioni all’indotto del-
l’industria in crisi). – 1. A decorrere dal 1o

gennaio 2005, per le imprese il cui fattu-
rato nel corso dell’esercizio fiscale prece-
dente sia determinato per una quota su-
periore al 50 per cento da forniture e
subforniture di beni e servizi alle imprese
di cui all’articolo 1, i crediti d’imposta e i
contributi sono compensabili senza limiti
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede mediante incremento della tassa
sui superalcolici in misura pari al 7,5 per
cento a decorrere dal 1o gennaio 2005.

* 1. 03. Gambini, Boiardi, Cazzaro, Cia-
lente, Lulli, Nieddu, Nigra, Quartiani,
Rugghia, Tedeschi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Agevolazioni all’indotto del-
l’industria in crisi). – 1. A decorrere dal 1o

gennaio 2005, per le imprese il cui fattu-
rato nel corso dell’esercizio fiscale prece-
dente sia determinato per una quota su-
periore al 50 per cento da forniture e
subforniture di beni e servizi alle imprese
di cui all’articolo 1, i crediti d’imposta e i
contributi sono compensabili senza limiti
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede mediante incremento della tassa
sui superalcolici in misura pari al 7,5 per
cento a decorrere dal 1o gennaio 2005.

* 1. 05. Stradiotto, Rosato, Pasetto. Rug-
gieri, Ruggeri.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Norme in materia di tutela
del personale dei servizi di handling colpiti
dalla crisi del settore del trasporto aereo). –
1. Al fine di tutelare i livelli di occupa-
zione e la continuità del rapporto di
lavoro del personale dipendente delle so-
cietà che svolgono servizi di handling già
colpiti dalla crisi del settore del trasporto
aereo, per i ventiquattro mesi successivi
alla data di entrata in vigore della presente
legge, al suddetto personale sono ricono-
sciuti i diritti di protezione sociale di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 13
gennaio 1999, n. 18.

2. All’articolo 1-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 5 ottobre 2004,
n. 249, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 dicembre 2004, n. 291, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché
al personale delle società che svolgono
servizi di handling già colpite dalla crisi
del settore del trasporto aereo ».

Dis. 1. 01. Martella, Stradiotto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Norme in materia di tutela
del personale dei servizi di handling colpito
dalla crisi del settore del trasporto aereo). –
1. Al fine di tutelare i livelli di occupa-
zione e la continuità del rapporto di
lavoro del personale dipendente delle im-
prese che svolgono servizi di handling già
colpite dalla crisi del settore del trasporto
aereo, nel rispetto delle disposizioni di cui
alla direttiva 96/97/CE del Consiglio in
materia di protezione sociale dei lavora-
tori delle imprese che svolgono servizi di
assistenza a terra, per i ventiquattro mesi
successivi alla data di entrata in vigore
della presente legge, ai suddetti lavoratori
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sono riconosciute le tutele di cui all’arti-
colo 14, commi 1 e 2, del decreto legisla-
tivo 13 gennaio 1999, n. 18.

2. All’articolo 1-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 5 ottobre 2004,
n. 249, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 dicembre 2004, n. 291, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché
al personale delle imprese che svolgono ser-
vizi di handling già colpite dalla crisi del
settore del trasporto aereo ».

Dis. 1. 02. Stradiotto, Martella, Campa.

(A.C. 5464 – Sezione 2)

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 2.

(A.C. 5464 – Sezione 3)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento:

NULLA OSTA

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.1, 1.2, e sugli articoli
aggiuntivi Dis. 1.01, 1.02, in quanto su-
scettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.

ULTERIORE PARERE DELLA V COM-
MISSIONE SULLE PROPOSTE EMENDA-

TIVE PRESENTATE

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

sull’emendamento 1.3 (nuova formula-
zione) e sull’articolo aggiuntivo Dis. 1.02,
in quanto suscettibili di determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura.

(A.C. 5464 – Sezione 4)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
29 novembre 2004, n. 281, recante modi-
fiche alla disciplina della ristrutturazione
delle grandi imprese in stato di insolvenza.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Nuovi requisiti per l’ammissione alla pro-
cedura di ristrutturazione economica e fi-

nanziaria)

1. L’articolo 1 del decreto-legge 23
dicembre 2003, n. 347, convertito, con

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GENNAIO 2005 — N. 574



modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2004, n. 39, è sostituito dal seguente:

« ART. 1. (Requisiti per l’ammissione) 1.
Le disposizioni del presente decreto si
applicano alle imprese soggette alle dispo-
sizioni sul fallimento in stato di insolvenza
che intendono avvalersi della procedura di
ristrutturazione economica e finanziaria
di cui all’articolo 27, comma 2, lettera b),
del decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270, di seguito denominato: “decreto
legislativo n. 270”, purché abbiano, singo-
larmente o, come gruppo di imprese co-
stituito da almeno un anno, entrambi i
seguenti requisiti:

a) lavoratori subordinati, compresi
quelli ammessi al trattamento di integra-
zione dei guadagni, non inferiori a cin-
quecento da almeno un anno;

b) debiti, inclusi quelli derivanti da
garanzie rilasciate, per un ammontare
complessivo non inferiore a trecento mi-
lioni di euro ».

ART. 2.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

(A.C. 5464 – Sezione 5)

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Nuovi requisiti per l’ammissione alla pro-
cedura di ristrutturazione economica e

finanziaria).

Al comma 1, capoverso ART. 1, alinea,
sostituire le parole da: purché abbiano fino

alla fine del capoverso con le seguenti:
diverse da banche, assicurazioni e imprese
autorizzate alla prestazione di servizi d’in-
vestimento, che non abbiano cessato l’at-
tività d’impresa e che siano in possesso,
anche considerando le imprese legate da
rapporti di controllo o assoggettate a co-
mune controllo, di uno dei seguenti re-
quisiti:

a) lavoratori subordinati, anche a
tempo determinato o parziale, compresi
quelli ammessi al trattamento di integra-
zione dei guadagni, non inferiori a cin-
quanta;

b) un valore della produzione, come
determinato ai sensi dell’articolo 2425 del
codice civile, non inferiore a cinquanta
milioni di euro.

1. 2. Gambini, Boiardi, Cazzaro, Cialente,
Lulli, Nieddu, Nigra, Quartiani, Rug-
ghia, Tedeschi, Ruggeri.

Al comma 1, capoverso ART. 1, sostituire
le lettere a) e b) con le seguenti:

a) un numero di lavoratori subordi-
nati, compresi quelli ammessi al tratta-
mento di integrazione dei guadagni, non
inferiore a duecento da almeno un anno;

b) debiti per un ammontare comples-
sivo non inferiore ai due terzi tanto del
totale dell’attivo dello stato patrimoniale
che dei ricavi provenienti dalle vendite e
dalle prestazioni dell’ultimo esercizio.

1. 1. Provera.

Al comma 1, capoverso ART. 1, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2005
le disposizioni di cui al presente decreto
si applicano altresı̀ alle imprese il cui
fatturato nel corso dell’esercizio fiscale
precedente sia determinato per una quota
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superiore al 50 per cento da forniture e
subforniture di beni e servizi alle imprese
di cui al comma 1.

1. 3. (Nuova formulazione) Stradiotto, Ro-
sato, Pasetto, Ruggieri, Ruggeri, Mar-
tella.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Ammissione immediata al-
l’amministrazione straordinaria). – 1. Al-
l’articolo 2 del decreto-legge 23 dicembre
2003, n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39,
il comma 2 è sostituito dai seguenti:

« 2. Il Ministro delle attività produttive,
nei dieci giorni successivi alla ricezione
dell’istanza di cui al comma 1, deposita in
cancelleria il proprio parere in ordine
all’ammissione dell’impresa dichiarata in-
solvente alla procedura di amministra-
zione straordinaria di cui al presente de-
creto. Il parere del Ministro è corredato da
una relazione dell’imprenditore sulle cause
dello stato di insolvenza e delle ragioni per
le quali si richiede la procedura di am-
ministrazione straordinaria urgente di cui
al presente decreto. Il tribunale, entro
dieci giorni dal deposito del parere e della
relazione, ovvero nel medesimo termine,
anche in mancanza del parere, se lo stesso
non è depositato, tenuto conto del parere
e della relazione, dichiara con decreto
motivato, comunicato ed affisso a norma
dell’articolo 8, comma 3, del decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270, l’apertura
della procedura di amministrazione
straordinaria urgente di cui al presente
decreto. Del decreto motivato è data im-
mediata comunicazione, a cura del can-
celliere, alla regione ed al comune in cui
l’impresa ha la sede principale.

2-bis. Entro tre giorni dalla comunica-
zione del decreto che dichiara aperta la
procedura, il tribunale nomina uno o, in
casi di eccezionale rilevanza e complessità
della procedura, tre commissari straordi-
nari, in conformità dell’indicazione del
Ministro delle attività produttive. In caso
di nomina di tre commissari straordinari,

questi deliberano a maggioranza e la rap-
presentanza è esercitata congiuntamente
da almeno due di essi. Al commissario
straordinario è affidata la gestione dell’im-
presa con i poteri di cui agli articoli 15 e
40 del decreto legislativo n. 270 del 1999 ».

1. 01. Gambini, Boiardi, Cazzaro, Cia-
lente, Lulli, Nieddu, Nigra, Quartiani,
Rugghia, Tedeschi, Ruggeri.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Sezioni specializzate dei tri-
bunali). – 1. Al fine di assicurare una più
rapida ed efficace definizione dei procedi-
menti giurisdizionali, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stro della giustizia, con proprio decreto,
istituisce presso i tribunali delle città sedi di
corte di appello, nonché presso tribunali
individuati in relazione all’estensione del
territorio di competenza, del volume del
contenzioso in essere, e del numero delle
imprese iscritte presso le camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
del circondario, sezioni specializzate nella
trattazione dei procedimenti previsti dalla
disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insol-
venza e tutte le relative controversie,
nonché tutti i procedimenti connessi e con-
sequenziali; sono esclusi i procedimenti
previsti dal capo I del titolo IV del decreto
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, che sono di
competenza del tribunale del luogo in cui
ha sede l’impresa. Alle sezioni specializzate
sono altresı̀ attribuite le azioni che deri-
vano dal fallimento, con esclusione della
dichiarazione di fallimento e delle compe-
tenze gestorie del tribunale fallimentare.
Nei procedimenti relativi a tali settori, le
competenze riservate dalle vigenti leggi al
presidente del tribunale spettano al presi-
dente della sezione specializzata, senza
oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato
né incrementi di dotazioni organiche.

2. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1 sono istituite presso le corti di ap-
pello e la Corte di cassazione sezioni specia-
lizzate nella trattazione dei procedimenti
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nelle medesime materie di cui al comma 1,
senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello
Stato né incrementi di dotazioni organiche.

3. Alle sezioni specializzate di cui al
comma 1 è attribuita competenza territo-
riale estesa all’ambito dell’intero distretto
o circondario. In una o più delle materie
attribuite alla competenza delle predette
sezioni, il giudizio di merito si svolge in
unico grado, anche presso le sezioni spe-
cializzate della corte di appello.

4. Con il decreto di cui al comma 1,
sono disposti i criteri di selezione dei
giudici per l’assegnazione in via esclusiva
alle sezioni di cui ai commi 1 e 2 tali da
assicurare una specifica competenza pro-
fessionale nelle materie attribuite alla
competenza delle stesse sezioni. Con il
medesimo decreto sono disposti altresı̀
adeguati criteri di rotazione, al fine di
evitare la dispersione delle competenze
professionali acquisite, ed adeguati stru-
menti di formazione e di aggiornamento
professionale dei magistrati che compon-
gono detti organi giurisdizionali.

5. Le sezioni di cui ai commi 1 e 3 sono
integrate da esperti delle materie di cui al
comma 1, nominati dal Consiglio superiore
della magistratura o, per sua delega, da
presidenti di corte di appello in conside-
razione dell’esigenza di evitare conflitti di
interessi, iscritti in albi speciali presso le
corti di appello medesime.

1. 02. Gambini, Boiardi, Cazzaro, Cia-
lente, Lulli, Nieddu, Nigra, Quartiani,
Rugghia, Tedeschi, Ruggeri.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Agevolazioni all’indotto del-
l’industria in crisi). – 1. A decorrere dal 1o

gennaio 2005, per le imprese il cui fattu-
rato nel corso dell’esercizio fiscale prece-
dente sia determinato per una quota su-
periore al 50 per cento da forniture e
subforniture di beni e servizi alle imprese
di cui all’articolo 1, i crediti d’imposta e i
contributi sono compensabili senza limiti
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede mediante incremento della tassa
sui superalcolici in misura pari al 7,5 per
cento a decorrere dal 1o gennaio 2005.

*1. 03. Gambini, Boiardi, Cazzaro, Cia-
lente, Lulli, Nieddu, Nigra, Quartiani,
Rugghia, Tedeschi, Martella.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Agevolazioni all’indotto del-
l’industria in crisi). – 1. A decorrere dal 1o

gennaio 2005, per le imprese il cui fattu-
rato nel corso dell’esercizio fiscale prece-
dente sia determinato per una quota su-
periore al 50 per cento da forniture e
subforniture di beni e servizi alle imprese
di cui all’articolo 1, i crediti d’imposta e i
contributi sono compensabili senza limiti
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si prov-
vede mediante incremento della tassa sui su-
peralcolici in misura pari al 7,5 per cento a
decorrere dal 1o gennaio 2005.

*1. 05. Stradiotto, Rosato, Pasetto, Rug-
gieri, Ruggeri.

(A.C. 5464 – Sezione 6)

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI

LEGGE DI CONVERSIONE

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Norme in materia di tutela
del personale dei servizi di handling colpiti
dalla crisi del settore del trasporto aereo). –
1. Al fine di tutelare i livelli di occupa-
zione e la continuità del rapporto di
lavoro del personale dipendente delle so-
cietà che svolgono servizi di handling già
colpiti dalla crisi del settore del trasporto
aereo, per i ventiquattro mesi successivi
alla data di entrata in vigore della presente
legge, al suddetto personale sono ricono-
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sciuti i diritti di protezione sociale di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 13
gennaio 1999, n. 18.

2. All’articolo 1-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 5 ottobre 2004,
n. 249, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 dicembre 2004, n. 291, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché
al personale delle società che svolgono
servizi di handling già colpite dalla crisi
del settore del trasporto aereo ».

Dis. 1. 01. Martella, Stradiotto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Norme in materia di tutela
del personale dei servizi di handling colpito
dalla crisi del settore del trasporto aereo). –
1. Al fine di tutelare i livelli di occupa-
zione e la continuità del rapporto di
lavoro del personale dipendente delle im-

prese che svolgono servizi di handling già
colpite dalla crisi del settore del trasporto
aereo, nel rispetto delle disposizioni di cui
alla direttiva 96/97/CE del Consiglio in
materia di protezione sociale dei lavora-
tori delle imprese che svolgono servizi di
assistenza a terra, per i ventiquattro mesi
successivi alla data di entrata in vigore
della presente legge, ai suddetti lavoratori
sono riconosciute le tutele di cui all’arti-
colo 14, commi 1 e 2, del decreto legisla-
tivo 13 gennaio 1999, n. 18.

2. All’articolo 1-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 5 ottobre 2004,
n. 249, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 dicembre 2004, n. 291, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché
al personale delle imprese che svolgono ser-
vizi di handling già colpite dalla crisi del
settore del trasporto aereo ».

Dis. 1. 02. Stradiotto, Martella, Campa.
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